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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

 

 

Ordinanza n. 89 PNC del 29 marzo 2024 

 

Modifiche all’Allegato 2 dell’Ordinanza n. 66/PNC del 23 novembre 2023 ai sensi dell’art. 14-

bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. “Sub-

misure A2.3 e A2.4 del Fondo Nazionale Complementare al PNRR - modifica dell'Ordinanza n. 

61 PNC del 27 luglio 2023 e modalità di attuazione degli interventi”. 

 

Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli, 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, ai sensi dell'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, così come previsto all’art. 2 comma 2 del D. L. n. 3 dell’11 gennaio 

2023 e registrato dalla Corte dei Conti il 18 gennaio 2023 al n. 235, e prorogato con Decreto del 

Presidente della Repubblica del 18 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei Conti il 5 febbraio 2024, 

n. 327; 

 

Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza;  

 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

 

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

 

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, e successive 

modifiche, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regolamento GBER);  

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis» (Regolamento de minimis);  

 

Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale, di cui alla Comunicazione della 

Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021;  
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Vista la decisione C(2022)1545 final del 18 marzo 2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti 

a finalità regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 – Italia);  

 

Vista la Comunicazione della Commissione europea C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è 

stato adottato il “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19” e successive modificazioni e integrazioni (nel seguito, 

Quadro temporaneo);  

 

Vista la Comunicazione della Commissione europea C(2022) 1890 final del 23 marzo 2022, con la 

quale è stato adottato il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” (nel seguito Quadro 

temporaneo Ucraina);  

 

Visto il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” ed in particolare l’art. 1, secondo comma lett. 

b), che prevede che “Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari di cui al comma 1 sono ripartite come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di 

euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità sopra indicati, nei 

pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze riferiti al 

seguente programma: 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni di euro 

per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni 

di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 2026”;  

 

Visto il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in 

particolare l’art. 14, intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano complementare” 

nonché l’art. 14-bis, recante “Governance degli interventi del Piano complementare nei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016”;  

 

Considerato, in particolare, che l’articolo 9, primo comma, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 

77, prevede che: “Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 

Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, 

sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi 

definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni 

individuati nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”;  

 

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di 

quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, si individuano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 

determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità di 

monitoraggio;  

 

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”;  

 

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
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del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”;  

 

Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, del decreto 

legge del 31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settembre 2021, l’approvazione e la 

contestuale trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’atto di “Individuazione e 

approvazione dei Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 

colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b del decreto legge del 6 

maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli artt. 14 e 

14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021 

n. 108”;  

 

Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indicazioni assunte dalla Cabina di Coordinamento 

integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provveduto a definire i criteri di ripartizione delle 

risorse del PNC in considerazione degli equilibri territoriali e del danno sismico e ad approfondire le 

modalità di attuazione delle specifiche linee di intervento comprese nelle misure A e B del programma 

deliberato in data 30 settembre 2021;  

 

Preso atto delle intese espresse nelle Cabine di coordinamento del 15 dicembre 2021 e del 22 

dicembre 2021 dal Coordinatore della Struttura di Missione sisma 2009, Consigliere Carlo Presenti, 

e dai Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria;  

 

Vista l’Ordinanza n. 4 del 23 dicembre 2021 per l’attuazione degli interventi del Piano 

complementare al PNRR nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, sub-misura A2 “Comunità 

energetiche, recupero e rifunzionalizzazione edifici pubblici e produzione di energia / calore da fonti 

rinnovabili”, Linea di intervento n. 3, “Realizzazione sistemi centralizzati di produzione e 

distribuzione intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili”, e Linea di intervento n. 4, 

“Supporto alla creazione di comunità energetiche locali per condivisione dell’energia elettrica da fonti 

pulite”, emanata ai sensi dell’articolo 14 bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108;  

 

Vista l’Ordinanza n. 16 del 1° febbraio 2022, adottata ai sensi dell’art. 14 bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, con cui sono 

state approvate correzioni formali ed integrazioni alle ordinanze nn. 1, 2, 3, 4, 5, 12, 13 14 del 2021, 

registrata dalla Corte dei Conti in data 1° febbraio 2022, con il numero 195;  

 

Vista l’Ordinanza commissariale n. 24 del 30 giugno 2022, adottata ai sensi dell’art. 14-bis del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante 

“Approvazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica e del bando relativo all’attuazione 

della Ordinanza n. 4 del 23 dicembre 2021 per l’attuazione degli interventi del Piano complementare 

al PNRR nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, sub-misura A2 “Comunità energetiche, recupero e 

rifunzionalizzazione edifici pubblici e produzione di energia/calore da fonti rinnovabili”, Linea di 

intervento n. 3, “Realizzazione sistemi centralizzati di produzione e distribuzione intelligente di 

energia e/o calore da fonti rinnovabili”, e Linea di intervento n. 4, “Supporto alla creazione di 

comunità energetiche locali per condivisione dell’energia elettrica da fonti pulite”, del Programma 4 

unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza” registrata dalla Corte dei Conti in data 

29/07/2022 con il n. 1991;  

 

Vista l’Ordinanza commissariale n. 36 del 12 agosto 2022, adottata ai sensi dell’art. 14-bis del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante “Rettifiche, 

integrazioni e chiarimenti interpretativi anche a seguito della Comunicazione della Rappresentanza 
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Permanente d'Italia presso l'Unione Europea dei bandi approvati con l’Ordinanza n. 21 del 27 aprile 

2022 e con le Ordinanze nn. 24, 25, 27 e 29 del 30 giugno 2022”, registrata dalla Corte dei Conti in 

data 15/09/2022 con il n. 2332; Visto il Decreto commissariale n.17/PNC del 19 settembre 2022 di 

pubblicazione del bando approvato con ordinanza n. 24 del 30 giugno 2022 (di seguito "Bando"), 

individuazione del Responsabile del Procedimento relativo alla pubblicazione del bando, ed alla 

presentazione delle domande, ivi inclusa la trasmissione dell’elenco di quelle ritenute ammissibili al 

Comitato di Valutazione e costituzione del Gruppo di Lavoro con funzioni di supporto sia al Soggetto 

attuatore che al Responsabile del Procedimento;  

 

Vista l’Ordinanza commissariale n. 38 del 13 ottobre 2022, adottata ai sensi dell’art. 14-bis del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante “Modifiche 

alle ordinanze nn. 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 e 30 del 30 giugno 2022”;  

 

Visto il decreto n. 30/PNC Sisma del 2 dicembre 2022, avente ad oggetto la nomina dei componenti 

del Comitato di valutazione delle domande presentate a valere sul Bando;  

 

Visto il decreto n. 31/PNC Sisma del 7 dicembre 2022 recante "Modifica del decreto n. 17 del 19 

settembre 2022 avente ad oggetto “Bando per la presentazione di progetti, da parte di enti pubblici ed 

amministrazioni, anche in partenariato con le imprese, ai fini della realizzazione di sistemi 

centralizzati di produzione e distribuzione intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili, anche 

attraverso comunità energetiche per la condivisione dell’energia. Individuazione della data di 

pubblicazione del bando ai fini della presentazione dei progetti, nomina del Gruppo di Lavoro a 

supporto delle funzioni al Soggetto Attuatore e nomina del responsabile del procedimento” e nomina 

del Coordinatore del Gruppo di Lavoro a supporto delle funzioni al Soggetto Attuatore";  

 

Visto il decreto n. 34/PNC Sisma del 23 dicembre 2022, avente ad oggetto la nomina del Responsabile 

del Procedimento per la sola fase di valutazione delle manifestazioni di interesse da parte del 

Comitato di valutazione di cui all’art. 7, comma 10, del Bando;  

 

Visto il decreto n. 35/PNC Sisma del 2 febbraio 2023, recante “Nomina dei membri supplenti dei 

componenti del Comitato di Valutazione relativo al bando delle sub-misure, A2.3 e A2.4 del Fondo 

Nazionale Complementare al PNRR”;  

 

Visto il decreto n. 38/PNC Sisma del 16 febbraio 2023 di modifica del decreto n. 30/PNC Sisma del 

2 dicembre 2022; Visto il decreto n. 44/PNC sisma del 15 marzo 2023 di modifica del decreto n. 35 

del 2 febbraio 2023;  

 

Considerato che in data 27 maggio 2023 (prot. CGRTS n. 29407 del 29.5.2023) il Presidente del 

Comitato di valutazione ha trasmesso, ai fini dell'approvazione di cui al comma 11 dell’articolo 7 del 

Bando, le richieste giudicate ammissibili e quelle non ammissibili;  

 

Considerato che con Ordinanza n. 61/PNC del 27 luglio 2023 sono stati approvati gli interventi 

ammessi, gli interventi non ammessi ed i beneficiari al contributo di cui, rispettivamente, agli Allegati 

nn.1, 2 e 3 alla suindicata Ordinanza;  

 

Considerato che con Ordinanza n. 61/PNC del 27 luglio 2023 è stato rimesso al Commissario ogni 

adempimento funzionale alla realizzazione degli interventi, previa intesa con la Struttura di missione 

2009;  

 

Considerato che, con Decreto n. 56/PNC del 31 luglio 2023, il Commissario ha nominato il Gruppo 

di Supporto alla realizzazione degli interventi;  
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Considerata l’Ordinanza n. 66/PNC del 23 novembre 2023 ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. “Sub-misure A2.3 e A2.4 del Fondo 

Nazionale Complementare al PNRR - modifica dell'Ordinanza n. 61 PNC del 27 luglio 2023 e 

modalità di attuazione degli interventi”; 

 

Considerate le "Linee Guida per la selezione di proposte private di PPP per la realizzazione e 

gestione di impianti FER da gestire tramite CER"; 

 

Preso atto che ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della 

Sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, gli incentivi di cui al Titolo II (Incentivi per la 

condivisione dell’energia) del medesimo decreto siano cumulabili con contributi in conto capitale 

nella misura massima del 40 per cento, nel rispetto del principio di divieto di doppio finanziamento 

di cui all’art. 9 del Reg. (UE) 241/2021, fatta salva la riduzione dell’incentivo secondo le modalità di 

cui all’allegato 1 del medesimo decreto; 

 

Considerato che le misure incentivanti adottate dalla Struttura commissariale per favorire la 

costituzione delle Comunità Energetiche Rinnovabili eccedono la misura massima del 40 per cento 

prevista dal suddetto decreto; 

 

Ritenuto altresì di consentire ai soggetti beneficiari di contributi commissariali di optare, 

alternativamente, per il mantenimento dei suddetti contributi o di chiedere la loro riduzione nei limiti 

della misura del 40 per cento al fine di potere accedere alle tariffe incentivanti; 

 

Vista la richiesta inviata dalla Struttura commissariale ai Comuni beneficiari del contributo del bando 

CER per le aree colpite dal sisma 2009 e 2016 di comunicare il proprio intendimento circa la volontà 

di mantenere il contributo ricevuto o la richiesta della sua riduzione nei limiti del 40 per cento; 

  

Viste le richieste di riduzione del contributo commissariale pervenute dai seguenti Comuni, in proprio 

o in qualità di capofila della relativa Comunità energetica rinnovabile: 

- Comune di Matelica, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-

0009826-A-13/03/2024; 

- Comune di Camerino, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-

0010459-A-18/03/2024; 

- Comune di Comunanza, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-

0010015-A-14/03/2024; 

- BIM Cascia, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-0009583-A-

12/03/2024; 

- Comune de L'Aquila, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-

0010897-A-21/03/2024;  

- Comune di Torricella Sicura, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. 

CGRTS-0010042-A-14/03/2024; 

- Comune di Teramo, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-

0010254-A-15/03/2024; 

- Comune di Montereale, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-

0010266-A-15/03/2024; 

- Comune di Civitella del Tronto, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. 

CGRTS-0010698-A-19/03/2024; 

- ATER Teramo, comunicazione acquisita agli atti commissariali con prot. CGRTS-0009787-

A-13/03/2024; 

 

Visto il verbale del Comitato del Gruppo di supporto CER del 25 marzo 2024, acquisito agli atti della 

Struttura commissariale con prot. n. CGRTS-001988-A-27/03/2024;  
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Considerata la necessità di rimodulare le risorse disponibili in base alle richieste pervenute e, 

conseguentemente, di riformulare l’Allegato 2 dell’Ordinanza n. 66 del 23 novembre 2023; 

 

Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento integrata del 28 marzo 2024 dai Presidenti delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal Coordinatore della Struttura di Missione sisma 

2009; 

 

 

DISPONE  

 

Art. 1 

(Modifica dell’Allegato 2 all’Ordinanza n. 66 del 23 novembre 2023 ai sensi dell’art. 14-bis del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Sub-misure A2.3 e 

A2.4 del Fondo Nazionale Complementare al PNRR - modifica dell'Ordinanza n. 61 PNC del 27 

luglio 2023 e modalità di attuazione degli interventi) 

 

1. In relazione a quanto esposto in premessa è modificato l’elenco dei beneficiari e le relative 

percentuali di contributo del contributo del bando CER per le aree colpite dal sisma 2009 e 2016 di 

cui all’Allegato 2 all’Ordinanza n. 66 del 23 novembre 2023, da intendersi sostituito dall’Allegato 1 

alla presente Ordinanza.  

 

Art. 2  

(Efficacia) 

 

1. In considerazione della necessità di dare impulso alle attività connesse all’attuazione degli 

interventi unitari del Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è dichiarata  

provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 

2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 

straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle 4 regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 

(www.sisma2016.gov.it)  

2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, è 

comunicata al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell’economia e delle Finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e sul sito 

istituzionale del Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 

Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall'evento sismico a far data 

dal 24 agosto 2016, ai sensi dell'art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzionali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura 

di missione sisma 2009. 

 

Il Commissario Straordinario  

    Sen. Avv. Guido Castelli  

http://www.sisma2016.gov.it/


Allegato 1

BENEFICIARI (Soggetto Capofila) Punteggio Percentuale contributo

Regione Abruzzo CRATERE 2009
Comune di Fossa 1940 70%

Comune di Scoppito 1523 50%

Comune di San Demetrio 1409 50%

Comune di Poggio Picenze 1126 65%

Comune di Navelli 873 65%

Comune di Barisciano 634 50%

Comune di Civitella Casanova 201 40%

Comune de L'Aquila 148 40%

Regione Abruzzo CRATERE 2016
Comune di Torricella Sicura 197 40%

Comune di Teramo 161 40%

Comune di Montereale 147 40%

Comune di Civitella del Tronto 146 40%

ATER Teramo 138 40%

Comune di Tossicia 134 40%

Regione Marche
Comune di Matelica 6793 40%

Unione Montana dei Monti Azzurri 1918 70%

Comune di Camerino 1724 40%

Comune di Comunanza 1388 40%

Regione Lazio
Comune di Castel Sant'Angelo 1948 50%

Comune di Micigliano 581 50%

Comune di Amatrice 225 70%

Regione Umbria
BIM Cascia 698 40%
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